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A tutti i giovanissimi appena cresimati, 
  un grande abbraccio nel dono dello Spirito Santo, perché questa Unità 

Pastorale cresca con loro e attraverso il dono di loro stessi, che esprimano nella 
gioia, una risposta sempre più vera e forte alla Vocazione propria di ciascuno e 

per la quale tutta la Chiesa si potrà arricchire... 
 

 Ragazzi, amici, questa Chiesa, dal vostro sì, diviene più forte e fiduciosa: 

 NOI + VOI x una CHIESA sempre giovane 
 

Vi conduca l’esempio e l’affetto di Maria, Madre della Chiesa; da lei sorella e mae-
stra, possiamo tutti imparare a rispondere all’Amore con un sì quotidiano, coe-

rente, continuo. 
In questo Mese di Maggio, mese dedicato a Maria e alle Vocazioni, vogliamo prega-

re con voi e per voi... 
       Tutta la comunità parrocchiale vi abbraccia  

           con affetto. 



Un’altra scadenza da ricordare è il 4 Maggio  
 

Domenica 6    1980 - 2012  
 

Nell’Eucarestia delle 11.30 facciamo memoria del 32° anniversario  
della Chiesa di S. Maria MdC consacrata da Sua Ecc.za Mons. Benvenuto Matteucci. 

Avremo modo di salutare e pregare i giovanissimi cresimati presenti... 
pietre vive di una Chiesa sempre in costruzione 

 

(N.B. Per motivi “tecnici” l’incontro famiglie in famiglia è stato rimandato) 
 

ore 17.30 appuntamento in Cattedrale dove il Cardinal Bagnasco  

presiederà l’Eucarestia di ringraziamento  
per la Beatificazione di Giuseppe Toniolo.

 
 

ore 20 SPAZIO GIOVANI...cena insieme secondo lo stile di sempre 
ore 21.15 c.a. la serata prosegue: “Rispondere all’amore si può”...la 
vocazione cosa è. per chi è, e io?! 

Lunedì  7 
 

S. Maria MdC ore 8.00     Preghiera di Lodi 
 

S. Maria MdC ore 17.00 
 

 

S. Marta ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Marta ore 18.30        
  

 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Convocazione del Consiglio Pastorale di Vicariato 

Da questo lunedì 7 Maggio iniziamo il percorso - rosario che ci porterà a pregare nelle 
varie zone della nostra parrocchia. 

 

Non dimentichiamo che ogni sera si prega con il Rosario nelle due Chiese alle ore 17.30. 
 

Lunedì e Mercoledì è interessata alla preghiera, la zona di S. Maria 
Martedì e Venerdì la zona di S. Marta 

Inizio ore 21.00 
�� Il giovedì sarà un giorno di preghiera dedicato alle Vocazioni e a Maria, attraverso la Pa-

rola, il canto e la preghiera animata da vari gruppi. 
 La preghiera è per tutti a qualsiasi zona si appartenga...non occorre il passaporto, anzi... 
 In caso di pioggia o tempo brutto, ci si troverà nella Chiesa alla quale la zona appartiene!!!! 
 L’inizio della preghiera è alle ore 21.00 precise. 

c/o Edicola  della Madonna 
Via S. Carlini 

nelle due Chiese 



MMercoledì 9 
 

S. Maria MdC ore 8.00         Preghiera di Lodi 
S. Marta  ore 18.00  

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC ore 18.30    

S. Maria MdC ore 21.30  
 

Incontro accompagnatori giovanissimi TUTTI  
(cresimandi, cresimati) 

 

I giovani della Diocesi sono invitati a pregare il Rosario 
con l’Arcivescovo, a Barga,  

c/o la Chiesa dell’Annunziata 

Giovedì 10 
 

S. Maria MdC ore 8.00         Preghiera di Lodi 

S. Maria MdC  ore 18.00   Celebrazione Eucaristica  

 

S. Marta ore 18.30   
   Incontro verifica dei Centri di Ascolto e Annuncio 
 

S. Maria MdC ore 19.30      

 
 

Martedì 8  
 

S. Maria MdC ore 8.00         Preghiera di Lodi 
 

S. Maria MdC ore 17.00  

S. Maria MdC  ore 18.00  

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC ore 18.30      

S. Maria MdC ore 21.30  
“In cammino con Marco”, lettura continuata  
   del Vangelo di Marco. 
Il Vangelo dei catecumeni...  

c/o Via Morandi 49/51 

nelle due Chiese 

c/o Via Pellegrini 

nelle due Chiese 

Preghiamo tutti insieme  
alle ore 21.15 

c/o Sagrato della  
Chiesa di S. Maria MdC 



Sabato 12 

Venerdì 11 
 

S. Maria MdC ore 8.00         Preghiera di Lodi 
 

S. Marta  ore 18.00  

 Celebrazione Eucaristica  
 
 

S. Maria MdC ore 18.30 
 

Uscita in S. Rossore aperto a tutti i gruppi 
ACR e Gruppo medie dell’Unità Pastorale 

Gli orari e il punto di incontro saranno comunicati dagli 
animatori.... 

c/o Via Mossa, 11 

nelle due Chiese 

S. Maria MdC ore 16.00  
 

Incontro famiglie, padrini-madrine  
dei prossimi battezzandi 

S. Maria MdC ore 18.00 
Celebrazione Eucaristica Festiva 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Incontro “Adulti nella fede” 
un itinerario per crescere nella fede verso  

il Sacramento del Matrimonio  e  
Cresima-adulti 

Sabato 12 alle ore 18.00 
e nelle Celebrazioni della Domenica ore 8.00 - 10.00 - 11.30 

pregheremo insieme ai seminaristi per le Vocazioni  
e, quanto condivideremo, andrà a sostenere i bisogni del Seminario 

Lunedì 14   La Celebrazione Eucaristica delle 18.00 sarà in S. Maria MdC 
 

ore 18.30 L’Arcivescovo presiede la Preghiera insieme alla comunità,  
con i seminaristi, sulla Vocazione. 

I giovanissimi cresimati dell’Unità pastorale sono i primi invitati particolari. 
L’Arcivescovo dopo la preghiera si incontrerà con loro per conoscerli e condivi-

dere nel dialogo, non potendo essere stato presente al momento della loro Cre-
sima. 

I giovanissimi condivideranno poi la pizza alle ore 20.15 con l’Arcivescovo; dopo 
ciascuno farà ritorno alle sue occupazioni!!!
 

Ringraziamo l’Arcivescovo per la sua disponibilità!!! 



CENTRI DI ASCOLTO E DI ANNUNCIO (CDAA) 
 

 

Lunedì 7  ore 18.00 c/o Zicari  Via Pellizzi 
 

AAppuntamenti diocesani... 
 

 

Sabato 19 Maggio - 
          Pellegrinaggio a piedi, “per giovani cercatori” 
Da Pisa a Vecchiano... 

METTI IN CALENDARIO... 
 

20 MAGGIO: 
 

Dalla prossima settimana inizieremo le iscrizioni almeno per i Campi estivi di Sommocolonia 
 

CAMPO ESTIVO GIOVANISSIMI         dal 30 Luglio al 5 Agosto  
 
 

CAMPO ESTIVO RAGAZZI   dal 20-26 Agosto  
 
Per il Campo lavoro dal 9 al 15 Luglio a Castel Volturno (Ce), faremo sapere pro-
gramma - notizie più precise per capire il senso e il modo di partecipare a questa e-
sperienza che contiene condivisione nel lavoro manuale nelle terre con-
fiscate alla camorra e conoscenza di esperienze in loco! 

UNITA’ PASTORALE S. MARTA – S. MARIA M. d C. – SS. TRINITA’- S. MATTEO 
10 MAGGIO  2012  MONTEFOSCOLI - VICOPISANO 

 

ANDIAMO INSIEME A RISCOPRIRE LE NOSTRE RADICI 
 

Il gruppo “sempre giovani” in questo anno ha voluto aprirsi agli orientamenti pastorali della chiesa sul  tema 
“Educare alla vita buona del Vangelo”. 

Ha pertanto posto particolare attenzione su alcuni protagonisti del secolo appena trascorso che hanno pie-
namente vissuto con amore cristiano il ruolo di educatori nei loro rispettivi ambiti professionali. 

In questa giornata vogliamo riscoprire l’autenticità della vita di campagna per poter svolgere il nostro 
compito di educatori ispirandoci al semplice ma  intenso vissuto della  quotidianità contadina nel ricordo del no-
stro primo educatore, Gesù Cristo. 

Gesù infatti nelle sue parabole ha sempre scelto di fare riferimento alla vita nei campi e  nelle vigne per 
raccontarci la buona novella ed indicarci la via. 
Ore  9.15 Partenza davanti al parcheggio del LIDL  a Ghezzano 
Ore 10.00 Arrivo Montefoscoli e Visita al Museo della civiltà  
  contadina 
Ore 13.00  Pranzo al ristorante “La Cerbana” 
Ore 15.30  Visita alla Pieve di S. Maria a  Vicopisano 
Ore  16.00  Momento di preghiera  
Ore 17.00 rientro a Pisa
 

Quota di partecipazione:  45 euro  
Termine ultimo di prenotazione 7  Maggio 2012  
con versamento della quota e fino ad esaurimento dei posti sul pullman. 
 

Per informazioni e prenotazioni telefonare a 
Maria Teti                  33356831681 
(S.Marta) 
Piero Falomi              050/571672   
(S.Maria) 
Alfonsina Mirandola 050/879550  
(SS. Trinità 



GGIUSEPPE TONIOLO  
 
 
 

Il riavvio dell’Azione Cattolica 
 

Con queste credenziali non sorprende che Pio X pensasse proprio a lui, 
insieme a Paolo Pericoli e Medolago Albani, per restituire in forma nuo-
va ai cattolici italiani il loro organismo istituzionale. Toniolo, com’è no-
to, lavorò agli “Statuti di Firenze” (1905) e fu Presidente dell’Unione Po-
polare, che insieme con l’Unione economico-sociale e l’Unione elettora-
le, rappresentava la nuova configurazione del laicato organizzato. 
La storia registra le difficoltà di questa ripresa. Toniolo si distinse per il 
suo “sentire con la Chiesa”, in un’obbedienza esemplare che sapeva co-
niugarsi con intraprendenza e senso storico. Soffriva, in realtà, per il fatto che il grande slancio 
dell’epoca leoniana fosse ora piuttosto mortificato, ma ce la mise tutta per tenere alta la fiaccola 
del sociale. Di qui le Settimane sociali. Quando alla prima Settimana di Pistoia nel 1907 fu addi-
rittura bersaglio di un lancio di sassi, era più che mai evidente che il laicismo dell’epoca aveva 
ben individuato il punto di forza dell’iniziativa cattolica. E i convegnisti risposero gridando: Viva 
il professor Toniolo! D’altra parte, pur con lo stile garbato e devoto, non esitò ad armarsi di e-
vangelica franchezza scrivendo a Pio X per sostenere le ragioni del sindacalismo di ispirazione 
cristiana, quando anche questo rischiò di essere bloccato da ingiustificate perplessità. 
 
Uomo di speranza 
 

Tutto questo il Toniolo. Ma se volessimo ridurlo ad una definizione sintetica, forse dovremmo 
senz’altro dirlo un uomo di speranza. Amava dire che, in forza della risurrezione di Cristo, la 
storia ha una legge intima, appunto una legge di “risurrezione”, che la apre a nuove albe dopo 
tutte le notti a cui può andare incontro. 
Questa visione della storia, costruita dal di dentro, ma al tempo stesso contemplata dall’alto, 
era il segreto della sua speranza indomita. Di qui la sua iniziativa instancabile. Di qui la sua paro-
la vibrante. Era uomo capace di suscitare entusiasmo. Forse nessuno lo ha descritto meglio di 
Padre Agostino Gemelli, in questo medaglione che lo ritrae prossimo alla fine:  
Ho dinanzi agli occhi la veneranda figura del professore Toniolo, l’organismo del quale era tan-
to consumato che sembrava essere ormai non più che un fragile vincolo che impediva allo spiri-
to di ascendere verso il regno dei cieli. L’argomento della fondazione possibile e intravveduta 
dopo la fine della guerra di una Università, per modesto che potesse essere il progetto, accese 
l’animo suo; si colorì il volto; gli occhi divennero ancor più accesi e profondi. Ascoltò; poi inco-
minciò a parlare lentamente, a mano a mano accalorandosi invano trattenuto dai familiari che 
volevano impedire lo sforzo. 
 
Verso la beatificazione 
 

Ecco splendidamente delineata la fisionomia di un santo.  
Di un laico santo, tra i molti di cui l’Azione Cattolica e l’Italia cattolica vanno fieri. 
La Provvidenza ha tempi misteriosi, certo. Ma siamo chiamati a collaborare con semplicità e fi-
ducia, sperando che il traguardo della beatificazione non sia lontano. Un traguardo che va desi-
derato perché questa testimonianza di santità laicale possa raggiungere, anche attraverso il culto 
riconosciuto dalla Chiesa, tante altre generazioni, lontane nel tempo e nello spazio. È un modo 
di crescere quell’anelito di che all’inizio del ‘900 scrivere al Toniolo: Noi credenti sentiamo nel 
fondo dell’anima che chi definitivamente recherà a salvamento la società presente non sarà un 
diplomatico, un dotto, un eroe, bensì un santo, anzi una società di santi. 


